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PROVA DI CULTURA – STORIA 
 

LO STATUTO ALBERTINO (REGNO DI SARDEGNA E REGNO D'ITALIA) 
[4 marzo 1848] 

CARLO ALBERTO 
per la grazia di Dio 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 
Ecc. Ecc. Ecc. 
Con lealtà di Re e con affetto di Padre Noi veniamo oggi a compiere quanto avevamo annunziato ai Nostri 
amatissimi sudditi col Nostro proclama dell' 8 dell'ultimo scorso febbraio, con cui abbiamo voluto 
dimostrare, in mezzo agli eventi straordinarii che circondavano il paese, come la Nostra confidenza in loro 
crescesse colla gravità delle circostanze, e come prendendo unicamente consiglio dagli impulsi del 
Nostro cuore fosse ferma Nostra intenzione di conformare le loro sorti alla ragione dei tempi, agli interessi 
ed alla dignità della Nazione. 
Considerando Noi le larghe e forti istituzioni rappresentative contenute nel presente Statuto Fondamentale 
come un mezzo il più sicuro di raddoppiare coi vincoli d'indissolubile affetto che stringono all'Italia Nostra 
Corona un Popolo, che tante prove Ci ha dato di fede, d'obbedienza e d'amore,abbiamo determinato di 
sancirlo e promulgarlo, nella fiducia che Iddio benedire le pure Nostre intenzioni, 
e che la Nazione libera, forte e felice si mostrerà sempre più degna dell'antica fama, e saprà meritarsi un 
glorioso avvenire.  
Perciò di Nostra certa scienza, Regia autorità, avuto il parere del Nostro Consiglio,abbiamo ordinato ed 
ordiniamo in forza di Statuto e Legge fondamentale, perpetua ed irrevocabile della Monarchia, quanto 
segue: 
Art. 1. - La Religione Cattolica, Apostolica e Romana è la sola Religione dello Stato. Gli altri culti ora esistenti 
sono tollerati conformemente alle leggi. 
Art. 2. - Lo Stato è retto da un Governo Monarchico Rappresentativo. Il Trono è ereditario secondo la legge 
salica. 
Art. 3. - Il potere legislativo sarà collettivamente esercitato dal Re e da due Camere: il Senato, e quella dei 
Deputati. 
Art. 4. - La persona del Re è sacra ed inviolabile. 
Art. 5. - Al Re solo appartiene il potere esecutivo. Egli è il Capo Supremo dello Stato: comanda tutte le forze 
di terra e di mare; dichiara la guerra: fa i trattati di pace, d'alleanza, di commercio ed altri, dandone notizia 
alle Camere tosto che l'interesse e la sicurezza dello Stato il permettano, ed unendovi le comunicazioni 
opportune. I trattati che importassero un onere alle finanze, o variazione di territorio dello Stato, non 
avranno effetto se non dopo ottenuto l'assenso delle Camere. 
Art. 6. - Il Re nomina a tutte le cariche dello Stato; e fa i decreti e regolamenti necessarii per l'esecuzione 
delle leggi, senza sospenderne l'osservanza, o dispensarne. 
Art. 7. - Il Re solo sanziona le leggi e le promulga. 
Art. 8. - Il Re può far grazia e commutare le pene. 
Art. 9. - Il Re convoca in ogni anno le due Camere: può prorogarne le sessioni, e disciogliere quella dei 
Deputati; ma in quest'ultimo caso ne convoca un'altra nel termine di quattro mesi. 
Art. 10. - La proposizione delle leggi apparterrà al Re ed a ciascuna delle due Camere. Però ogni legge 
d'imposizione di tributi, o di approvazione dei bilanci e dei conti dello Stato, sarà presentata prima alla 
Camera dei Deputati. 

… 
Art. 24. - Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo o grado, sono eguali dinanzi alla legge. Tutti godono 
egualmente i diritti civili e politici, e sono ammissibili alle cariche civili, e militari, salve le eccezioni 
determinate dalle Leggi. 
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Art. 25. - Essi contribuiscono indistintamente, nella proporzione dei loro averi, ai carichi dello Stato. 
Art. 26. - La libertà individuale è guarentita. 
Niuno può essere arrestato, o tradotto in giudizio, se non nei casi previsti dalla legge, e nelle forme ch'essa 
prescrive. 
Art. 27. - Il domicilio è inviolabile. Niuna visita domiciliare può aver luogo se non in forza della legge,e nelle 
forme ch'essa prescrive. 
Art. 28. - La Stampa sarà libera, ma una legge ne reprime gli abusi. Tuttavia le bibbie, i catechismi, i libri 
liturgici e di preghiere non potranno essere stampati senza il preventivo permesso del Vescovo. 
Art. 29. - Tutte le proprietà, senza alcuna eccezione, sono inviolabili. Tuttavia quando l'interesse pubblico 
legalmente accertato, lo esiga, si può essere tenuti a cederle in tutto o in parte, mediante una giusta 
indennità conformemente alle leggi. 
Art. 30. - Nessun tributo può essere imposto o riscosso se non è stato consentito dalle Camere esanzionato 
dal Re. 
Art. 31. - Il debito pubblico è garantito. Ogni impegno dello Stato verso i suoi creditori è inviolabile. 
Art. 32. - E' riconosciuto il diritto di adunarsi pacificamente e senz'armi, uniformandosi alle leggi che 
possono regolarne l'esercizio nell'interesse della cosa pubblica. Questa disposizione non è applicabile alle 
adunanze in luoghi pubblici, od aperti al pubblico, i quali rimangono intieramente soggetti alle leggi di 
polizia. 
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COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
 

IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
 
Vista la deliberazione dell’Assemblea Costituente, che nella seduta del 22 dicembre 1947 ha approvato la 
Costituzione della Repubblica Italiana; Vista la XVIII disposizione finale della Costituzione; 

PROMULGA 
La Costituzione della Repubblica Italiana nel seguente testo: 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
Art. 1 - L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. 
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

Art. 2 - La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sta come singolo sia nelle 
formazioni sociali ove sì svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, economica e sociale. 
Art. 3 - Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 
Art. 4 - La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto. 
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un’attività o una 
funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società. 
Art. 5 - La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che 
dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi della sua 
legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento. 

Art. 6 - La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche. 

Art. 7 - Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. 
I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni dei Patti, accettate dalle due parti, non 
richiedono procedimento di revisione costituzionale. 
Art. 8 - Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. 
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in 
quanto non contrastino con l’ordinamento giuridico italiano. 

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative rappresentanze. 
Art. 9 - La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 
Art. 10 - L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente 
riconosciute. 
La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati 
internazionali. 
Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite 
dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni stabilite 
dalla legge. 
Non è ammessa l’estradizione dello straniero per reati politici. 
Art. 11 - L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli 
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e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le 
Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo. 
Art. 12 - La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di 
eguali dimensioni. 
…. 
Art. 14 – Il domicilio è inviolabile. Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisizioni o sequestri, se non 
nei casi e modi stabiliti dalla legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della libertà personale. Gli 
accertamenti e le ispezioni per motivi di sanità e di incolumità pubblica o a fini economici e fiscali sono 
regolati da leggi speciali.  
… 
Art. 18 – I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono 
vietati ai singoli dalla legge penale. 
Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi politici 
mediante organizzazioni di carattere militare.  
… 
Art. 21 – Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni 
altro mezzo di diffusione.  
La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure. 
Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell’autorità giudiziaria nel caso di delitti, per i 
quali la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge 
stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili […] 
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Domanda 1: Qual è il fondamento della sovranità nello Statuto Albertino e nella Costituzione Italiana? 

 
Domanda 2: Nella Costituzione Italiana c’era bisogno di aggiungere alla parola “Repubblica” anche 
“Democratica”? Perché? 

 

Domanda 3: Che ruolo ha il lavoro nello Statuto Albertino e nella Costituzione Italiana?  
 
Domanda 4: A chi appartiene il potere esecutivo nello Statuto Albertino e nella Costituzione Italiana?  


